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[Art. 1] (Ambito di applicazione e finalita)
1. La Regione, in conformita a quanto previsto dal proprio Statuto e ispirandosi alla Convenzmne per la salvaguardia del
patrimonio culturale immateriale ratificata con la legge 27 settembre 2007 n. aeotifica ed esecuzione della
Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, adottata a Parigi il 17 ottobre ZUo3-<alla XXXII sessione
della Conferenza generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per | educa?lane la scienza e |a cultura (UNESCO 7%
e valorizza, nelle sue diverse forme ed espressioni, il patrimonio culturale immateriale presente sul territorio Iombardo vy
presso comunita di cittadini lombardi residenti all'estero o comunque riferibile alle tradizioni lombarde.

2, Al fini della presente legge per patrimonio culturale immateriale regionale si intendano:
a) le prassi, le rappresentazioni, le espressioni, le conoscenze, | saperi, e quanto ad esso conn , che le comunitd locali, i
gruppi sociali o i singeli individui riconoscono in quanto parte del lore patrimonio culturale, della loro sipria e della loro identita;

b) la memaria di eventi storici significativi per la loro rilevanza spirituale, morale e civile di carattere 'nNersaIe, nonché per la
loro rilevanza culturale identitaria per le comunita locali e le tradizioni orali, | miti, le leggende ad essi ¢

Art. 2 (Linee d'azione)

1. Per Il perseguimento delle finalitd di cul all'articolo 1,
la Regione provvede, attraverso I'Archivio di etnografia e storia sociale (AESS), struttura gid incardinata nella disezione generale
regionale competente in materia, direttamente o in concorso con altri soggetti pubblici e privati a:

a) promuovere l'individuazione degli elementi del patrimonio culturale immateriale con particolare riguardo a:

1) tradizioni ed espressioni orali, compresi i dialetti, |a storia orale, la narrativa € la toponomastica;
2) musica e arti dello spettacolo di tradizione, rappresentate in forma stabile o ambulante, nonché espressione artissica di
strada;

3) consuetudini sociali, eventi rituali e festivi;

4) saperi, pratiche, credenze relative al ciclo dell'anno e della vita, alla natura e all'universo;
5} saperi e tecniche tradizionali relativi ad attivitd produttive, commerciali e artistiche;

b) conservare, manutenere, in inventari e banche dati,
audiovisivi;

arganizzare, classificare, i documenti cartacei, iconografici, sonori e

¢) favorire la consultazione dei documenti conservati presso AESS ed altri soggetti convenzionati, anche attraverso la
predisposizione di idonei strumenti informatici e 'uso della rete web utilizzando, in via preferenziale, strumenti liberi per la
gestione e mettendo a disposizione | documenti con formati aperti;

d) promuovere la conoscenza del patrimonio culturale immateriale anche attraverso:
1) l'acquisizione di fondi documentari;

2) lo studio e la ricerca sul campo;

3) la realizzazione di una rete di collegamenti con soggetti pubblici e privati;

e) diffondere |'utilizzo di buone pratiche e di metodologie scientifiche per la raccolta, la gestione, linventariazione e la
valorizzazione del patrimonio culturale immateriale anche attraverso la diffusione digitale e la rete web;

f) promuovere la divulgazione del patrimonio culturale immateriale attraverso:

1) l'organizzazione o il sostegno di eventi culturali;

2) la pubblicazione delle fonti documentarie, dei risultati delle ricerche, nonché la realizzazione di prodotti comunicativi, anche
con strumenti e supparti innovativi;

g) promuovere e organizzare atbivith di formazione e favorire la trasmissione tra generazionl attraverso modalitd di educazione
anche informale;

h} favarire la conservazione e 'accompagnamento nel suo sviluppo del patrimonio culturale immateriale anche attraverso
attivitd di sostegno mirate, da definire con i soggetti pubblici e privati interessati;

i) riconoscere le eccellenze nella creazione, conservazione, valorizzazione o innovazione del patrimonio culturale
immateriale.

[Art. 3] (Programmazione degli interventi)

1. In base alle linee d'azione di cui all'articolo 2, la Giunta regionale, sentita |la competente commissione consiliare, approva
annualmente un programma d'interventi con cui definisce obiettivi, modalita e strumenti di realizzazione.

2, 1l dirigente della direzione generale regionale competente cura gli adempimenti conseguenti.

[Art. 4] (Morma finanziaria)
1. Alle spese derivanti dalla presente legge si provvedera con successivo provvedimento di legge.

a cura di Mario Venturini primo Rapporteor per Milamo e Lambardia alla Decade internazionale sulla Protezione delle Lingue indigene/autictone nelia Conferenza del 13 dicembre 2022 presso la sede UNESCO @ Parigi per The provisional Committee of Lumbard and Mailander Language via The Alpenland and Altaitalia finterland Archives & marchio registrata if 23 gennajo 989 in Milano,

questa legge regionale sembrerebbe ratificare la Convenzione UNESCO “ich" del 17 ottobre 2003

0 perlomeno lascia intendere di accettare la ratifica gia eseguita dallo Stato italiano il 27 settembre 2007 con legge n.167
vale a dire che dovrebbe (deve) accettare la Convenzione UNESCO "ich” cosi com's,

perché é un Trattato in piena regola e i Trattati si rispettano... ma invece

dichiara che in subordine allo statuto regionale
(e cioé in subordine alla annessione del 1859 al regno di Savoja e al successivo ordinamento)

si ispira alla Convenzione per fa safvaguardia del patrimonio culturale immateriale gia ratificata dallo Stato
(cioé non si adegua alla Convenzione "ich" ed evidentemente non F'accetta perché Ja usa come una semplice ispirazione)

di conseguenza crea una legge del tutto distaccata dalle prescrizioni della Convenzione "ich” la quale serve soltanto come un
punto di riferimento, una specie di proposta, un messaggio in bottiglia tra le onde del mare, una "ispirazione” appunto

difatti, mentre la Convenzione UNESCO riconosce che sono “le comunita" e non gli stati e fe provincie o fe regioni

a svolgere un ruolo nella salvaguardia di questo patrimonio ed "in modo particolare le comunita indigene”

si vede bene che Ia legge regionale o ignora bellamente,

perche riconosce soltanto il patrimonio "presente sul territorio fombardo... comunque riferibife alle tradizioni lombarde”
e c'é una differenza fondamentale perche tralascia che per la Convenzione "ich” quelle tradizioni debbano essere

"in modo particolare delle comunita indigene” nel senso di tradizioni autoctone/aboriginali e non di qualsiasi altro genere

non € sufficiente che siano "riferibili” alle tradizioni Jombarde ma "devono essere lombarde e salvaguardate dagli aborigent”
vale a dire salvaguardate collettivamente dalla comunita degli aborigeni lombardi e non come vuole Jo Stato o la regione

la decisione di ignorare quel poco che ancora vale la comunita aborigine lombarda é una aggressione fondamentale perché
apre la strada agli abusi previsti da Richard Kurin al punto n. 17 quando la Convenzione entrava in vigore

non a caso la legge regionale prosegue con fart.2 in cui decide che tutta la salvaguardia verra eseguita non dagli indigeni ma
dalla burocrazia regionale denominata AESS negando cosi la conservazione della tradizione (e della comunita) indigena

com' invece prescritto dalla Convenzione

ghel'abbiamo fatto rilevare con lettera del 18 febbraio 2019 inutilmente (I'assessore sig. Stefano Bruno Galli non ci ha ricevuti)
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ihaf communities, groups and, in some
cases, Individuals recagnize as part of their cultural
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sontinuity, thus prameting respect for cultural e

le prasst, rappresentazioni, espressioni, conoscenze, abilita,
cosi come gli strumenti, oggetti, manufatti e spazi culturali
che vi sono associati, che le comunita, gruppi e, in alcuni casi,
individui riconoscono come parte della foro eredita culturale.

Questa eredita culturale intangibile, trasmessa di generazione
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emphasis.
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Literally correct
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songs as theirs, and |’|rJ|ra we of Their ident ty asa

cuttaral group. It is the singing by the people who
nu-tured the traditions and who will, in all probak lity,
transmit those songs to the next generation [Kurin
an04al.
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particular form of cultural
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spermcall, not e:l as "EILLabl“ [Early and Seitel 2002). This
reans that ICH cannat retain its designation as such it it

unn are nol members of that

is appropriated by others
communily - whether th

be government officials
scholars, artists, businessmen or anyone else.,
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a cura di Maria Venturini primo Rapporteor per Milana & Lambardia alla Decads internazionale sullz Protezions delle Lingue indigene/autoctone nellz (onferenza del {3 dicembre 2027 presso la sede UNESCO @ Paripi per The provisional Committee of Lombard and Mailander Language via The Alpenland and Altaitalia hinterland Archives & marchie registrato if 23 gennaje 1989 in Milano,

il termine "eredita culturale intangibile” rimpiazza oggi le parole
folklore, cultura tradizionale, tradizione orale, cultura popolare.

questo significa che la sigla ICH non puo conservare il suo significato
se fosse utilizzata da altri che non siano membri di questa comunita,

sia che fossero funzionari governativi, professori, artisti, uomini
d affari o chiunque altro.

[3]

SAFEGUARDING INTANGIBLE CULTURAL HERITAGE

key factors in implementing the 2003 Convention
by Richard Kurin (Director, Smithsonian Center for Folklife and Cultural Heritage)

inaugtiral public fecture, Smithsaaian frramition and the Uniersiry of Quesarland ceremany 23 november 2K
abridyed from i ineraational jouraal of intangibie Deciizge' Vol 2 2007 Deve page 12

with social processes and other aspects of lite, 11is not

sormething thal can easily be iselated from a larger
constellation of ifestylas, nor de-artizulated from a

arcader world of ogical, ecoramic, political and

gaographic interactions,

-~ [4]

Non é qualcosa che pud essere facilmente isolata da una
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Corwention [UNESCO 2003k), means:

megsures airmed at ansuning the vability of the

|'|'Ul| hariiage,

intangib

idontil
frater
particularty t

education, as well as the revitalization of the various

aspects of such heritage.

né disarticolata da un pitr grande mondo di interazioni
ecologiche, economiche, politiche e geografiche.

narder to sateguard [CH, then, it must be vable

and this then assumas its conlinueg practice withir and

oy the relevant cultusal community. That is,
neritage has to be vital, dyna HC ane

living cultural
sustainable in arder

Per salvaguardare fa ICH questa deve essere vivibile,
il che presuppone la sua continua pratica,
nella e dafla comunita culturale cui f'eredita appartiene.
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ta be considered safequarded
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~cr|aLly articulated ard consciously manipulatec

neritage, is in this Corven

n quite ditterent from

romulgated ideas of Tolklore and culwral
1 2004), Pricr to the Convention, folklore
d in UNESCO parlance

sions of an dnreflective

cultural tra
as sornewhat alienable
oopulace, naturaly’ practicec custorns that could be
abstracted from other aspects of Life, and perhaps best
oreserved in the documentary records of schelars orin
the colechions ol museums,

Unlike
198% Recomnm

practice around

cradlienal cullure or lolklore in Lhe
s found in much institutional
003 Convartion shifts
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[5]

La ICH non é salvaguardata negli archivi degli stati o
nei musei nazionali (o regionali)
é salvaguardata nelle comunita i cui membri praticano

cultural cammunity itself. ICH is net preservad in siates’

archives o naticnal museumns. It is praserved in

communities whose members practice and manifest ils

farms, IF the radition s st

the community, it is s
docurnentary record of a song, a videctape of a |
celebration, a multi-volurme maoncgrapnic treatment of

folk knowledge, or 2= ritual artifacts in the finest

muasaums in the country, it is not sateguarded.

ed esprimono e sue forme.

| Heprmos ko
[6]

Se la tradizione é ancora viva, allora é salvaguardata.
Se esiste soltanto come la registrazione di una canzone,
il filmato di una cerimonia, una raccolta di libri e carte

R o 1 By S ity | o) [ ) Sy ¥ Sghy

remains constant forever, saleguarded whan anly found

12

sul folklore, o come un bell'oggetto nel migliore museo,
allora non é salvaguardata.
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iticner commmunities as the ‘pure,

1 oainds in

expressions of [ICH may be articulated at ¢
Fiztary by thair pra

‘real, ar ‘authentic’ form, such judgements need to be
regarced as historically-basad assessments, sukjectto
change - aven within the commanity - and to alternative
formulations by various segments of the conternparary
cormrmunity. [Fa form ol ICH b5 lving iwill, by dafinilion,
change aver time, &n art form that might have originated
from a prasant’s utilitarian response to a particular need
raight have grown, over fima, inta an elite art practiced in
3 ~ayal court, ar have acgaired 2 sacred meaning, anly to
later become a common skill far making marke: crafts

and trade iterns, and even later te be translormed inta

tha means of making decorative lounist goods. Cullural

pracli al one lime part af life's daily routing, might,
over time, become the province of alitist practice, and
evan later become confined 1o special oesasions or
halidays. What then is zatqaentic’ or ‘pure,” and what is to
ke safequarded?

From the stardpoint of the Comvantion, itis the

yramic social processes af creativity, of idenuly-ma

ol taking and respecting the historically roce
e AT

b 1 o et nnee bed o be b cofoen
- - - e

-
tha arbiters of value - those who might be minagful of
variznts and yet gecide on tagir relative significance znd
correctness - are not governments ar schalars or
collectors or aticionados, but rather memaoers of the

concerned communibies themseves,

Gli arbitri di questi valori non sono i governi o gli studiosi
o i collezionisti o gli aficionados,
ma gli stesst membri delle comunita interessate.

A" 7]

The higgest problemn with government contral aver
ICH safequaraing effarts is ane of freedom and human
rights. In many countries around the warld, minarity
cultural communities de not see governmant as

e nling Lheir inke n il comes

L SE s L e
o -

v e

dynan nmunities. Historically, government affaris

have often been aimed at eliminating cultural practicas -

certain instraments, and o an.
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a native raligion, a minority language, partizular rites,

~— [8]

Storicamente, gli sforzi dei governi

= Lad
apics of struggle, knowladge of raditicnal territariz!

ol

upaton - may be seen as oppesing governmant

positions tic hartars,

particularty the international Declaration of Human
Rights, seek to protect individual and commural farms of
exprassion frar oneraus government cantrel and
regulation. Governmeant inventories of caltural oractice
rray seem oo much like cultural registrizs - officialising
il ice, and alowing for all

and de-oficialising cullural pra

ernment
in charga of ICH activities could create uneven
relationships of power between cultural regulators ang
cultural practitoness, where the latter mignt feel thare
was undue intrusion inta the lite of their community.

a cura di Maria Venturini primo Rapporteor per Milana e Lombardia alla Decads internazionale sullz Protezions delle Lingue indigene/autoctone nellz (onferenza del {3 dicembre 2022 presso la sede UNESCO a Parigi per The provisiona! Committee of Lombard and Mailander Language via The Alpenland and Aftaitalia hinterland Archives & marchio registrato il 23 gennajo 1989 in Milano/Mailand werw. alraitali

sono stati spesso indirizzati

ad eliminare le pratiche culturali:

una religione nativa, un linguaggio isolato,
rituali particolar, certi strumenti e cosi via.

might argue, the preservation of grassrocts zultural

Hin the

civersity around the world, and particularly
conternporary natien-state. Cultural diversity in the ICH
Convention means the diversity of cultural communities

Lheir foregrounding as both the subject and

shject of saleguarding elforts. |Lis quile natewarthy thal

this is rol the cass in the 200!

o the Dive of Cultural Contents she
Cxpressions. Mations ars the impartart unit of cultural

civarsity in the 2008 Coswvention, nat communities
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While agcording o the Convention, communities are

ers with i

10 be equal partn

urnenting, ing, prese

air traditions,

premulgating, pramating and pratecting th
this will creats tensiors. Statemants by government

Wol.02 2007 Irte-naticnal Jodrmal o0 Inzncisle Henlage 18

reprasentatives during the dratting of the Carvention, and
subsequent discussions during the firsl mealing of the
Irternational Cemmittee charged with the Convention's
e unhappingss with the

mplamentation, revea

oower zccardad to culturzl communities. Sorme

governmants assumsa that thair own constitutional status

enables them to speak for ary community of their citizers

or inhabitants. Thay see this as a matter of national
soverzignly, They resent having te cede any authorty to
communilies - especially those regarded as marginal or
lewer in status than the ruling gevernmeant, Oiners have

so completely absorbad ‘community’ identification,
leadership, and governance withir thair awn
governmental structures as to rende- tne concepnt
sociolagically meaningless. Simply, the govarnment is

the cormmunity, with any vestiges of freadom, autonamy,

ar distinetve group boundary absorbed within a larger

SAFEGUARDING INTANGI‘BLE_C_ULTURAL HE'R]TAG_E
key factors in fimplementing the 2003 Convention

by Richard Kurir (Dicsctor, Smithsonian Center for Foficlife and Cultural Reritage)

abviged fravi the “intermatimal jont! of inngible hedtage " Bal 2 2007 ees pge, (30518

[9]

Mentre, secondo la Convenzione, le comunita sono eguali partners
con gli uffici governativi nel documentare, ricercare, presentare,
promulgare, promuovere e proteggere le loro tradizioni, questo
creera delle tensioni.

Quale che fudesse a situazione sociologica negli Stati contraenti,
l'intenzione della Convenzione é chiara: la gente, il popolo che di

cocialeaalit
ituatior within the States
Farties, the intentiar of the Convantion is clear. The folks

Whataver the socio.cgl

- the people who actually practice the traditions, who
aave learnec from and identify with those who have
practiced them in the past, whao take them as emblematic
of their identiyy - constitute the community and need to
ns regarding the

ba fully invalved in any and all decisi
fequarding of their ICH. To the extert that there

i any

zychal ase of ‘mwnership’ of the tradition, their

ICH ‘Belongs’ ta thern -rot to the state or the government

or the Ministry of Culture. _—

Hopes rmorabore nf the eolonopt copmpey nitias ~on

fatto pratica le tradizioni, che ha imparato da, e pratica con, chi
le ha praticate in passato, che le prende come emblematiche della
propria identita, costituisce la comunita e deve essere coinvolta
completamente in ciascuna e tutte le decisioni riguardanti fa
salvaguardia della propria ICH.

Fino al punto che ci sia ogni senso psicologico di "proprieta" della
tradizione, la loro ICH appartiene a loro stess, non aflo stato o al
governo o al ministero delfa cultura.

I ——

and should ke encouraged o do parlicipatory sell

arch and documeantation, work with il scholars in
GEYISINGg

musaurms, perfarming arts centras, publishing housas,

and carrying aut inventary wark with

[10]
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SAFEGUARDING INTANGIBLE CULTURAL HERITAGE
Key factors in imy ing the 2003 £ i

the 2003 by Richard Kuvin {Director, Smithsanian Conter for Folbiife and ultural Heriape)
abidged fre the ‘iaternatina) foarna! of intangible heviige” ¥ol 3 2007 here page 10 and (8

Conclusion

[he large, unanswerable cuestion for now s

ntangible Cultural Heritage Corwention up to the task ©
has sel foritsell? Can it really hope, or presume, to

actually safequard ICH around the world? Frankly, | do

nat think it can. The connactions of ICH to the larger
rnatrix of ecclogical, social, techaclagical, sconomic and
political relationships is 1o camples, too muli-faceted
and nuanced to o2 reduced to the simple formuls
proposed by the 2003 trealy, The problam is, we do not
wter,

nature’ take its course and have no such
acit
the issues that beset ICH in the world today. They are the

hawe aryth ng be
We could let

cultural intervention. But there is nothing ‘natura

rasult of particutar sacial and ecoromic activities that
characterise con@mporary societie

and warld systems.

And those activities and systerns ara noat so tighitly b
or delerminalive thal various farms of 1ICH, I§ invested

wilh allenlion, urees and a goad bit of creativily,

could rot survive and flourish. That is, there ‘s planty of
scope for social action and intervention to produce
valuzble results - at leastin the cpinions of those
communities, people and advocates concerned with the
presarvation af particulsr forms of cultural heriszge.

As has long been poinled oul in the anthropological
literature, resulls can be deceplive, Unwant

unintendes consequent
OO | ML |

La Convenzione ICH come illustrata qui potrebbe essere
abusata come un mezzo di controllo governativo e
disciplina delle culture comunitarie fingendo di sostenerle.

[11]

The ICH Convantion, as discussed here, could ba misused
as a means of government contral and regulation of
community-kasea calture in the guise of actually

supaarting it [Hafstein forths

ling, Kirsnenblatt-
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without tha Convention. Bub with the Convention, as with

the international Declar:

on of Human Rights and other
aral treatizs and declarations, a stanaard is

such mult
set - at least aspirationally - that arcvides a reasonabile,
universal expectation of what can be called normative

acticn. That action s endowed with a certain legitimacy,
founded on the autherily of natiors to be sure - but z Lot
of thern, from all parts of the world, and representing a

o linguistic diversily. In this
“tard tolerance

for the diverse traditions of the many many communities

graal religious, ethaic
chion advis

is one of resp

found within and ameng natians. That is not a bad thing ta
suppart.

a cura di Maria Venturini primo Rapporteor per Milana & Lambardia alla Decads internazionale sullz Protezions delle Lingue indigene/autoctone nellz (onferenza del {3 dicembre 2027 presso la sede UNESCO @ Paripi per The provisional Committee of Lombard and Mailander Language via The Alpenland and Altaitalia hinterland Archives # marchia registrato if 23 gannaje 1989 in Milano,

rplarrznt o the AU Cerventioe

Safeguarding Intangible
Cultural Heritage: Key Factors
In Implementing the 2003

Convention

Richard Kurin

Direclor, Smithsonian Canler for Folali'e ard Cutural Herilsgs, LS4

La Convenzione riconasce come ICH soltanto
quelle forme di espressione culturale che siano consistenti con i diritti umani. [ 12 ]

Introduction

In 2003, at the biennia. General Canfersnce of UNESCO
its Mermbear States voted overwhelmingly for the adoption
of a new international treaty : the Convention for the
Safequarding of the Infangibls Cultural Haritage. The
Convention aims to ensure the survival and vitality of the

world's living Lecal, natonal, and regienal cullural

heritage in the face of incraasing glo ion and its

perceived homagenising effects on culture [Matsuura
2004). Intangiole Cultural Heritage [ICH] - & lasse English
translation of the laparese mukel bunkazi, is broadly
defined in termns of oral traditions, expressive culture, the
social practices, ephermneral acsthetic manifestations, and

lorms of knowledge cardied and transmitled within

| cammunities, It incluges everything from stories

and tales to music and celebration, falk medicine,

cultur

craftsmarship, the culinary arts and vernacular
archtecture, National governmeants adepting it would be
legally bound by the Corwvention to designate and

empower argansations to document intangiole cultural

and also te

heritage and create invertones thereof

the pr

1o and

lation, preservalion, prol

SNCnLUrage

war Irstitution end ke L

transmission of intangible cultural heritage by working

L ipssiadiatiens cobiali il dle o ol oo ok oo oo

et
. Impaortantly, the Convention recognises as ICH anly
those forms of cultural expression consistant with human

fights. &t the international level, 3 new International
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ntion will devalop bao Lisls - one of represenlative
and the athar of

Co

by member sta

traditions prog
endangered traditions in urgent need of safequ

ding ang

eligible for financizl support from a newly estzolizqed
nternaticnal fund. The text of the treaty has besn widely
distrioutad and is available on the UNESCO website [1).
The Convention came into effect in April 2006, By the end
of May 2007 sevenly-sight naticns had ralified i: - among
them China, India, Japan, Migeria, Egypt, France, Spain,
it will ba ratified

Turkey, Maxico and Brazil, and | expact

ay more than 100 withie the next vear or so. Naither the
United States, the United Kingdem, Canada nor &Australia
aas yat ratitied the Conventicn, though the U5, is re-
considering its position. The Convention is likely to

ozcome the standard-setbing instrument far the
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rarding of lving cullural nerilage in oy

wernber 2008, Or Kurin is
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